
LAQUOTATA. LaBancacentraleeuropeamantiene lapressionesugli istitutidi creditoitaliani

Creditideteriorati, laBce
vainpressingsu«Ubi»
Lavigilanzachiedeallaspaunpianoaggiornato
sullariduzionedegliNplentroilprossimomarzo
Lanecessitàèdi«aumentareil livellodiambizione»

Unanuova intesa rivoltaal
futuro.Banca Valsabbina -
presiedutadaRenato Barbieri;
ToninoFornarièil direttore
generale,Marco Bonettiil vice
direttoregenerale- eCofidis-
specialistaeuropeodel credito
alconsumo,parte delGruppo
CreditMutuel- hanno
annunciatolasigla diun
accordodi partnership
pluriennaleper ladistribuzione
diprodottidifinanziamento
dedicatialle famiglie. La
sinergiaègià entrata nelvivo,
cometestimonia la cinquantina
diclientichehanno già deciso
diusufruiredelnuovo servizio.

IPRODOTTI- spiegaunanota
congiunta-sarannoproposti
dallabancacon sedecentrale a
Vestoneequartiergeneralea
Bresciacon ilmarchio

Valsabbinaattraversole settanta
filialidell’istitutodicredito
popolarebresciano,daquasi120
anniimpegnato adaccompagnare
«lacrescita elo sviluppo
economicodellefamiglieedelle
impreseneiterritori incui opera:
includonomoltedelle regionidel
NordItalia- silegge ancoranel
comunicato-.Questapartnership
rispondeadunacrescente
esigenzadeiclienti,chesempre
piùaccedono aicanali bancariper
individuareforme di
finanziamento».

Nel2017, complice ilcostodel
denaroa livelliminimi ela
diminuzionedellesofferenze,
sonoaumentati iprestiti a
famiglieerogatidacanaliquale
quellobancario. Inoltre, l’intesa
rappresentaper entrambele
aziendeuntraguardo importante
perrealizzare i propripianidi

sviluppoeaumentare le
opportunitàdibusinessela
redditività.«Siamosoddisfatti di
questaalleanza- sottolinea Paolo
Gesa,direttore BusinessdiBanca
Valsabbina-:ci permetteràdi
garantireun’offerta piùflessibile
peri clienti e,grazie all’expertise
diCofidisinmateria dicreditoal
consumoeagli strumentimessia
disposizione,divelocizzare i
tempidivalutazione ed
erogazionedeifinanziamenti. Il
tuttoinun’ottica dicrescitain
questoambitoedisoddisfazione
dellaclientela,semprepiù al
centrodellanostra attenzione».

L’accordocon Banca Valsabbina
«rientranellastrategiadisviluppo
delnostro gruppo, presentesul
mercatoitalianodaoltrevent’anni
-spiegaAlessandro Borzacca,
direttorecommerciale &
marketingdiCofidis, erafforza la
nostravolontà dilavorare in
sinergiacon i nostripartner
bancarimettendo loroa
disposizionelanostra esperienza
ele nostrecompetenzeoltreche
strumentiestrutturededicate
alleattivitàinpartnership».

ILGRUPPOCofidis, natonel 1982
inFranciaeattualmente presente
innovePaesi europei, è
riconosciutocome società
finanziarialeader nellavendita a
distanzaeattraverso partnership
conla distribuzione commerciale,
bancheedistituzioni finanziarie.
Azionistadiriferimento èCredit
Mutuel,gruppobancariofrancese,
conpiù di5.800 filiali,oltre31
milionidiclienti equasi80.000
dipendenti.Con oltre40 miliardidi
capitaliproprieunindice Cet1 a
15,7%,al30 giugno2017, si
confermauno deipiùsolidi gruppi
bancarieuropei. BancaValsabbina
contacirca 550 dipendenti,oltre
settemiliardidieuro dimasse
gestiteeunpatrimonio che
supera390 milioni dieuro,con un
Cet1al 15,1%.•
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La Bce mantiene alta la pres-
sione sulle banche italiane al-
lo scopo di incentivare lo
smaltimento dei crediti dete-
riorati. Un prospetto di Ubi
Banca rivela che la vigilanza
ha chiesto alla spa guidata da
Victor Massiah di mettere a
punto un piano aggiornato
sulla riduzione degli Npl en-
tro il marzo 2018. Sottoli-
neando la «necessità di au-
mentare il livello di ambizio-
ne» e di predisporre «obietti-
vi maggiormente sfidanti».

TUTTEle banche stanno dialo-
gando con la Banca centrale
europea sui piani di smalti-
mento dei crediti deteriorati
(npl strategy) messi a punto
nella scorsa primavera. Le va-
lutazioni della vigilanza sa-
rebbero arrivate tra settem-
bre e ottobre. E Ubi, come vie-
ne riferito da fonti bancarie,
non sarebbe la sola a cui è sta-
to chiesto di essere più «am-
biziosa» nei suoi programmi
per tagliare le esposizioni de-
teriorate. Alimentando una
dialettica a volte spigolosa
tra chi (le banche) vorrebbe
poter gestire con le proprie
strutture di recupero le espo-
sizioni, così da non svendere
crediti al 20/30% del loro va-

lore nominale, e chi (la Bce)
chiede interventi radicali di
pulizia dei bilanci così da
sbloccare l’erogazione del cre-
dito.

La richiesta della Banca cen-
trale europea al gruppo gui-
dato da Massiah risale allo
scorso 14 settembre ed è sta-
ta inviata con la bozza di deci-
sione sui requisiti prudenzia-
li relativa all’esame Srep
2017. Pur dando «atto dei si-
gnificativi miglioramenti fat-
ti dal gruppo nella gestione
degli NPL, anche per aspetti
di tipo organizzativo», la vigi-

lanza ha chiesto a Ubi di alza-
re l’asticella sugli Npl. Il vec-
chio piano della quota preve-
deva un taglio di 2,7 miliardi
di esposizioni deteriorate eu-
ro entro il 2021, portando il
totale da 12,5 a 9,8 miliardi,
con un’incidenza sui crediti
totali in calo dal 14,4% al
10,4%. Nel frattempo è però
intervenuta l’acquisizione
delle tre good bank (le Nuove
Banca Etruria, Marche e Ca-
richieti): benché ripulite han-
no portato in Ubi 1,8 miliardi
di inadempienze probabili. I
crediti deteriorati lordi, quin-

di, sono saliti al 30 settembre
scorso a 14 miliardi di euro,
pur con un «peso» ridotto al
14% sul totale dei crediti lor-
di e un grado di copertura del
48,6%. Al 30 giugno scorso,
ricorda il prospetto, «i crediti
deteriorati netti» di Ubi regi-
stravano comunque «un’inci-
denza percentuale sul totale
di quelli netti superiore al da-
to del sistema bancario».

OGGIUnicredit terrà il suo Ca-
pital market day, in cui
l’amministratore delegato,
Jean Pierre Mustier, farà il
punto sull’attuazione del pia-
no industriale, partito lo scor-
so anno con un aumento
monstre da 13 miliardi di eu-
ro. Con l’attività di riduzione
dei rischi e ai progressi del
piano, la Bce ha ridotto di 50
punti base i requisiti di capi-
tale, fissati al 9,2% a livello di
Cet 1 per il 2018. Il cuscinetto
di capitale di cui la banca di-
spone, al 30 settembre 2017,
ammonta al 4,74% di Cet1.
Un bel tesoretto su cui il mer-
cato si interroga, come sotto-
lineato anche dagli analisti di
Mediobanca. «Ci aspettiamo
che Unicredit aggiorni il mer-
cato sui buffer di capitale alla
luce della maggior visibilità
derivante dall’accordo di Ba-
silea 4 e dal completamento
della vendita degli Npl. Que-
sto rende più difficile per Uni-
credit nascondere il copioso
capitale in eccesso».•PA. ALG.
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BancaValsabbina-Cofidis
un’alleanzapercrescere
nelcreditoalconsumo

Via libera allo stanziamento
di altri 400 mila euro per l’ini-
ziativa«Impresa Sicura». Sal-
gono così ad oltre 1,9 milioni
di euro le risorse a sostegno
del bando promosso da Re-
gione Lombardia e sistema
camerale, che permette a
commercianti e artigiani di ri-
cevere fino a cinquemila eu-
ro di contributo a fondo per-
duto per finanziare l’acquisto
e l’istallazione di sistemi inno-
vativi di sicurezza nelle loro
attività. L’aumento dei fondi

è stato approvato dalla Giun-
ta su proposta dell’assessore
regionale allo Sviluppo eco-
nomico, Mauro Parolini, che
in una nota ha sottolineato
come «il successo riscosso di
questa misura abbia richie-
sto un’ulteriore stanziamen-
to per soddisfare in modo più
adeguato le domande».

Il pensiero va in particolare
«ai negozi di vicinato, che -
ha aggiunto Parolini - sono
spesso esposti ad odiosi episo-
di di microcriminalità. Ripro-

ponendo questa iniziativa ri-
lanciamo il nostro sostegno
al comparto e rimarchiamo
con forza l’attenzione ai tito-
lari di esercizi commerciali e
agli artigiani, soprattutto in
una fase in cui si intravedono
i primi timidi segnali di usci-
ta dalla crisi».

L’investimento minimo pre-
visto è di mille euro. Le do-
mande possono essere pre-
sentate fino alle 16 del 21 di-
cembre 2017. Informazioni
sono disponibili sul sito di
Unioncamere Lombardia
nella sezione «Bandi – Con-
tributi alle imprese». Benefi-
ciarie sono le micro e piccole
imprese commerciali e arti-
giane con almeno un punto
vendita in Lombardia. •
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La mediazione si sta sempre
più affermando quale stru-
mento di risoluzione delle
controversie civili e commer-
ciali, tra cittadini ed imprese,
alternativo alla ordinaria giu-
risdizione dei tribunali.

Per garantire un sempre
più qualificato servizio in ma-
teria a quanti ricorrono
all’Organismo di Mediazione
della Camera di commercio
(iscritto nello specifico elen-
co tenuto dal ministero di
Giustizia), l'ente di via Einau-
di e il Consiglio Notarile di
Brescia hanno stipulato una

specifica convenzione: preve-
de l'istituzione di un apposi-
to elenco di notai disponibili
a intervenire alla stipula de-
gli accordi negoziali scaturiti
in tale sede, con onorari dovu-
ti a carico delle parti.

«Gli atti redatti dal notaio
quale conseguenza di intese -
precisa il segretario generale
della Camera di commercio,
Massimo Ziletti – fruiscono,
tra l'altro, di specifiche agevo-
lazioni fiscali. È interesse
dell’ente contare sul suppor-
to di notai che hanno messo a
disposizione la loro qualifica-

zione professionale, anche al
fine di agevolare gli adempi-
menti dell'Organismo e di
fornire assolute certezze
all'utenza».

L'intesa prevede, inoltre, lo
sviluppo della collaborazio-
ne tra la Cdc e il Consiglio no-
tarile finalizzato ad agevola-
re un approccio condiviso su
temi di comune interesse,
«con particolare riguardo
all'analisi e alle interpretazio-
ni delle problematiche proce-
durali inerenti agli atti e agli
adempimenti collegati, an-
che in riferimento alla neces-
sità di instaurare e mantene-
re un confronto aggiornato
con l'Agenzia delle Entrate e
l'Agenzia del Territorio», si
legge in una nota.•
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Le motivazioni saranno uffi-
cializzate in un secondo mo-
mento, nel frattempo la novi-
tà è destinata a non passare
inosservata.

Dopo una partnership di
successo durata circa 30 an-
ni, la Brixia Finanziaria srl di
Brescia ha deciso di cedere la
propria partecipazione in Li-
quigas spa (con sede legale a
Brescia, amministrativa a Mi-
lano) al partner storico SHV

Energy, leader globale nella
distribuzione di GPL, che di-
venterà unico azionista di Li-
quigas spa.

Paolo Zani, presidente di
Brixia Finanziaria, ha com-
mentato - come emerso dal
sito de La Stampa -: «Sono
lieto che SHV Energy rilevi la
mia partecipazione in Liqui-
gas perché sono convinto che
tale operazione sia la soluzio-
ne migliore per la società, i
suoi clienti e i suoi dipenden-
ti». SHV Energy, da parte
sua, è molto soddisfatta di po-
ter diventare proprietaria al
100% di Liquigas, stimolata
a lavorare insieme al manage-

ment locale per investire in
una ulteriore crescita. SHV
Energy si è detta grata a Pao-
lo Zani per tutti i contributi
«che ha avuto modo di dare
in questa collaborazione di
successo durata per tre decen-
ni». L’esecuzione dell’opera-
zione è soggetta alla preventi-
va autorizzazione Antitrust
che si prevede possa concre-
tizzarsi nel primo quadrime-
stre dell’anno prossimo.

Liquigas è il primo operato-
re sul mercato in Italia nella
distribuzione di GPL (gas di
petrolio liquefatto) e Gnl
(gas naturale liquefatto).
Conun fatturato di 489 milio-

ni di euro nel 2016, Liquigas
annovera circa 345.000
clienti in ambito domestico e
industriale e detiene circa il
20% del mercato nazionale.
L’azienda opera sul territorio
attraverso 27 stabilimenti e
depositi, circa 50 uffici vendi-
ta, 14 consociate, una rete ca-
pillare di oltre 5.000 rivendi-
tori bombole di Gpl, una flot-
ta di 200 autobotti di proprie-
tà, 2 terminali marittimi e
uno ferroviario.

SHV Energy è una società
attiva a livello mondiale nella
commercializzazione del Gpl
e fa parte di SHV Holdings,
un gruppo olandese che ope-

ra in diversi settori ed è prota-
gonista in 27 Paesi distribuiti
su tre continenti, servendo
trenta milioni di clienti, im-
piegando circa 16.000 lavora-
tori e realizzando un fattura-
to che si avvicina ai 6 miliardi
di euro. SHV Energy è forte-
mente impegnata nello svi-
luppo di soluzioni energeti-
che low carbon a supporto
delle aree off-grid, promuo-
vendo allo stesso tempo Gpl
e Gnl come fonti pulite in gra-
do di incidere sul futuro delle
aree rurali del mondo, garan-
tendo la sostenibilità del loro
sviluppo.•
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Unaveduta esternadellasededelgruppo UbiBanca aBrescia

RenatoBarbieri, ToninoFornari, MarcoBonettiePaoloGesa

L’accordo

ILBANDO.Piùrisorse asupporto delleaziende del settorecommercio

«ImpresaSicura»,ladote
aumentadi400milaeuro

L’assessoreMauroParolini

LACONVENZIONE.A supporto delservizio

Mediazione,c’èl’intesa
Cdc-ConsiglioNotarile

L’OPERAZIONE. Dopo una partnership durata circa 30 anni la società di Paolo Zani vende la sua quota allo storico partner

Liquigas,BrixiaFinanziariacedeaSHV
Lasocietà(che faparte
diuncolossoolandese)
diventeràunico azionista
Orala parolaall’antitrust

L’interocapitale di Liquigasè destinato alcontrollo straniero
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